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jOome ne abbiamo soppo r t a to t u t t e le 
pe rd i t e e t u t t e le pene d u r a n t e la gue r ra , 
i nos t r i a l leat i ci cos t i tu iscano nel t r a t -
t a t o di Versailles eguali a loro, e al lora ci 
cos t i tu i r anno difensori del t r a t t a t o di Ver-
sailles (Interruzioni all'estrema sinistra) -
non senza pr ima ave rne o t t e n u t o l 'aboli-
zione di t u t t e le clausole odiose, ingiuste e 
vessatr ic i . Allora, pur i f ica to di t u t t e le sue 
asprezze, il t r a t t a t o di Versailles si di-
f ende rà anche senza m a n d a r e i so lda t i i ta-
liani sul B e n o ; e facendoc i in iz ia tor i di un 
t r a t t a t o di pace più giusto, av remo reso un 
g rande servigio a l l ' uman i t à e alla F r anc i a , 
con una pace d u r a t u r a , av remo da to un 
magnifico contenuto economico e pol i t ico 
alla nos t ra amicizia e alla nos t r a a l leanza 
con la F r a n c i a e l ' Ingh i l t e r ra , ed av remo 
ass icura to la g randezza de l l ' I ta l ia . (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n te rpe l l anza 
del l 'onorevole Graziadei , ah pres idente del 
Consiglio dai minis t r i ed al minis t ro degli 
a f far i esteri , « sulla pol i t ica estera del Ga-
b ine t to ». 

L 'onorevo le Graziadei ha f aco l t à di svol-
gerla. 

G R A Z I A D E I . Onorevol i colleghi, dopo 
quindici mesi da l l ' a rmis t iz io , l ' I t a l i a non 
ha la pace, come non l 'ha nessuno degli 
S t a t i che en t r a rono in guerra a cominc ia re 
dal f a t a l e agosto 1914. I l t o rmen toso ma-
lessere che g r ava su noi come sagli a l t r i 
S ta t i p roviene a d u n q u e da un f a t t o gene-
rale. I l che non toglie che speciali respon-
sabi l i tà incombano alla classe dir igente 
i t a l i ana , in quan to si riferisce al suo modo 
d ' in tendere la poli t ica de l l ' in te rvento , e di 
p ra t i ca r l a . 

I n sostanza la condizione di angosciosa 
incertezza i n cui t u t t i v iv iamo, e il f a t t o 
che nessuna delle g rand i quest ioni è s t a t a 
ancora r isoluta , è la d imost raz ione più pre-
cisa della ver i tà sempre a f f e rma ta dai so-
cialisti, cioè che la guerra sarebbe s t a t a 
impo ten t e a r isolvere specia lmente quei 
problemi, per i qual i più era s t a t a e sa l t a t a 
e difesa. 

Quando si dice che la guerra è impo-
t e n t e a r isolvere i problemi , occorre bene 
in tenderci . Nessuna guerra , a lmeno che non 
si ch iuda con una p a r t i t a p a t t a - si verifica 
al lora una breve sosta, in p reparaz ione di 
u n ' a l t r a guerra - non può non r isolvere in 
via t e m p o r a n e a problemi, dirò così, ne-
gativi , o di p u r a forza . Un prob lema ne-
gat ivo , o di mera forza, la guerra ha in f a t t i 
deciso. 

Al di sopra di t u t t e le f a tue ideologie 
della democrazia i t a l i ana ed estera , la que-
stione cent ra le della guerra f u questa : se 
l 'egemonia de l l 'Europa con t inen ta le e del 
mondo sul t e r reno polit ico, sul t e r reno eco-
nomico e commerciale, dovessero ancora 
una vo l t a res ta re a l l ' Ingh i l t e r ra , o p a s s a r e 
alla Germania . 

Tu t t i gli a l t r i problemi non f u r o n o se 
non problemi à cote, che i minori Govern i 
borghesi ins inuarono sot to la protez ione 
dei più po ten t i . Quale delle due egemonie 
si p o t e v a considerare più pericolosa sul t e r -
reno poli t ico e mi l i t a re? 

Per coloro che divisero il mondo in due 
pa r t i : da l l ' una t u t t o il bene, da l l ' a l t r a t u t t o 
il male, la r isposta fu pres to f a t t a . Ma per 
t u t t e le persone che a sp i r avano semplice-
mente a non pe rdere il buon senso, la que-
st ione si poneva mol to p r a t i c a m e n t e così, 
a lmeno a mio modes to modo di vedere. Sul 
t e r reno della poli t ica degli S t a t i borghesi^ 
la egemonia germanica , se si fosse comple-
t a m e n t e a f fe rmata , sarebbe s t a t a d a n n o s a 
ne l l 'Europa cont inenta le , per gli S t a t i del-
l 'occidente e del centro. Per quest i Stati,, 
delle due egemonie la meno pericolosa era 
quella che t r a sè ed essi i n t e r p o n e v a il 
mare , e quindi la quasi impossibi l i tà di u n a 
r a p i d a invas ione per t e r r a . Per gli S t a t i 
dell ' es t remo oriente de l l 'Eu ropa cont inen-
ta le invece era propr io il rovescio. 

Se agli interessi immedia t i de l l ' I n t e sa 
f u dannosa la sconfì t ta della Russ ia cza-
r is ta , agli interessi della civi l tà de l l 'Eu ropa , 
nel suo complesso, e della Russia, f u una 
f o r t u n a lo schiacciamento , del resto inevi -
t a b i l e - n o i sempre lo dicemmo - degli eser-
citi dello Czar. 

Di f r o n t e alla Russia dello Czar, la Ger-
mania , anche sul t e r reno polit ico, come, e 
t a n t o più, sul t e r reno cul tura le ed econo-
mico, r a p p r e s e n t a v a un grande progresso. 
So l tan to per la sconf ì t ta t o t a l e degli eser-
citi dello Czar, fu possibile in Russia la r i -
voluzione pr ima , e la l iberazione dopo, co-
me conseguenza necessaria, di t u t t i i popol i 
sogget t i alla compressione della burocraz ia 
cen t ra l i s ta ed assolut is ta . 

La guerra ha risolto il p rob lema nega-
t ivo che le incombeva , nel l 'unico modo in 
cui doveva essere r isolto. I n una guer ra di 
anni , perchè di ann i si d imost rò fin dal-
l ' agosto 1914, e noi fin d 'a l lora ve lo di-
cemmo; in una guerra , dunque, di logorìo, 
non po teva non vincere quel sistema di Po-
tenze borghesi che aveva per sè il domi-
nio dei mari . 


